
DEI RE 1)1 SPAGNA (OV IEDO)

liEKMUDE I ,  o VEREMONDO, re d’Oviedo.

L’ anno 788 RERMUDE, fratello di Aurelio, venne 
eletto a re, benché diacono, a danno di Alfonso di lui ni­
pote. L ’ anno ^9«, egli riportò distinta vittoria sopra Isscm, 
re di Cordova, rimasti essendo sul campo di battaglia ses- 
santamila Mori. Poco dopo Bcrmude abdicò la corona a 
favore di Alfonso: egli visse altri sci anni c morì l’ anno 
797 con vivi sentimenti di pentimento per aver lasciato lo 
stato ecclesiastico ed essersi ammogliato. Egli lasciò del 
suo matrimonio con donna Usindc due figli, Ramiro e Gai- 
z ia , cd una figlia di nome Cristina.

Governatori di Spagna pei Califfi

usurpazione che per circa sei mesi. Una malattia Io tolse 
sul finire dell’ anno nifi.

L ’ anno 748 ( *3 i dell’ Egira) JUZIF o JOUZEF, al­
tro usurpatore del governo di Spagna, fu spossessato, co­
me si vedrà, da Abderamo che prese il titolo di re.

R E  D I  C O R D O V A

La famiglia degli Abassidi pervenuta essendo al ca­
liffato l’ anno dell’ Egira i 32 (d i  G. C. 75o) nella perso­
na di AP)OUL-AP>BAS, la prima cura di questo principe e 
di Abdallah di lui zio, fu di sterminare quella degli Om- 
miadi, che aveva sin allora posseduta una tal dignità qua­
si senza interruzione. Moavias ebbe solo in un a suo figlio 
Abderamo od Abdurahman, la fortuna di sottrarsi alle lo­
ro indagini. Essi ritiraronsi in un angolo dell’ Africa, don­
de Abderamo dopo la morte di suo padre passò nella Spa-


